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SI CHIUDE A RIVISONDOLI LA CONVENTION DELLA LEGA

Tra "capitani" e "generali"
il Carroccio riparte dalle

aree interne abruzzesi
Salvini interviene sui temi cari al partito: «siamo famiglia, non una caserma»

Il gioco online pesa
sul reddito delle
famiglie abruzzesi
Tommaso Cotellessa
A testimoniarlo è uno studio di
Imiglioricasinoonline.net. Il gioco online
pesa sui bilanci delle famiglie abruzzesi.
Ad incidere non è solo quanto si gioca,
ma quanto quella spesa incide sulla
capacità economica dei territori. Non
basta, infatti, guardare ai volumi
complessivi del gioco d’azzardo per
capirne gli e etti reali sull’economia dei
territori. Regioni più popolose o più
ricche possono registrare cifre elevate
semplicemente perché hanno più
abitanti e più reddito. È da questa
considerazione che nasce l’analisi di
Imiglioricasinoonline.net (Imco), che
cambia prospettiva e misura l’incidenza
delle perdite nette da gioco online sul
reddito disponibile delle famiglie,
regione per regione. Il quadro che
emerge racconta un’Italia spaccata in
due. L’impatto del gioco online cresce
nelle aree dove il reddito complessivo è
più fragile, mentre si attenua nelle
regioni con una maggiore capacità
economica. In testa alla classifica c’è la
Campania: nel 2023 le perdite online
hanno raggiunto 661,6 milioni di euro,
pari allo 0,71% del reddito disponibile
delle famiglie (92.993 milioni). Seguono
Calabria (0,70%, con 210,2 milioni di
perdite su 30.011,3 milioni di reddito) e
Sicilia (0,61%, pari a 500,3 milioni su
82.563 milioni). Il confronto più
emblematico è proprio quello tra Sicilia e
Lombardia. Nell’Isola il gioco online pesa
oltre tre volte rispetto alla regione più
ricca del Paese: in Lombardia, infatti,
l’incidenza si ferma allo 0,17%, con 374,7
milioni di perdite su un reddito
disponibile complessivo di 215.546
milioni. «Non significa che al Nord non si
giochi spiegano gli analisti – ma che la
stessa spesa ha un peso molto diverso sui
bilanci familiari, a seconda della capacità
economica complessiva». In questo
scenario, l’Abruzzo occupa una posizione
tutt’altro che marginale. Le perdite
online nel 2023 ammontano a 155,9
milioni di euro, a fronte di un reddito
disponibile delle famiglie pari a 31.904,8
milioni. L’incidenza è dello 0,49%, un
valore che colloca la regione nella parte
alta della classifica nazionale, al settimo
posto. Un dato che suggerisce come
l’impatto del gioco online non riguardi
soltanto le regioni più grandi o più
popolose, ma possa incidere in modo
significativo anche su territori di
dimensioni più contenute. Guardando al
resto del Paese, l’incidenza resta sopra lo
0,5% anche in Basilicata, Puglia e Molise,
mentre scende progressivamente nelle...
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Si è chiusa ieri a Rivisondoli, dopo tre
giorni di lavori tra Roccaraso e l’Alto
Sangro, “Idee in movimento”, la
convention nazionale della Lega. Una
giornata conclusiva f itta di soprattutto
interventi sui temi politici, della
incentrata sicurezza, dell’immigrazione,
dell’ordine pubblico, delle infrastrutture
e delle prospettive politiche del partito
guidato da Matteo Salvini. Ad aprire la

mattinata è stato il confronto dedicato ai
porti, definiti “motore e futuro del Paese”,
con il viceministro alle Infrastrutture
Edoardo Rixi, seguito dal panel sul ponte
sullo Stretto, ribattezzato “il ponte degli
italiani”, con il sottosegretario alla
Presidenza del Consiglio Alessandro
Morelli. Al centro del dibattito anche il
tema del degrado urbano e...

Doppio Sparacello e L’Aquila fa il blitz a
Recanati. La partita si chiude con un 2-0

I rossoblù tornano alla vittoria. Ora si guarda al derby con il Chieti (A.L. a pag. 34)
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Alta velocità: approvata all’unanimità la
risoluzione del Patto per l’Abruzzo
Un passo avanti per il potenziamento dei
collegamenti ferroviari e per il diritto alla
mobilità dei cittadini abruzzesi. La
Risoluzione presentata a novembre dal
consigliere Pepe, insieme a tutti i colleghi
del Patto per l’Abruzzo, è stata approvata
all’unanimità in Commissione,
riconoscendo la fondatezza delle criticità
denunciate e la necessità di un intervento
immediato. «L’iniziativa nasce su impulso
del Partito Democratico giuliese, nella
consapevolezza che il territorio
teramano, pur rappresentando un’area
strategica sotto il profilo economico,

produttivo e turistico, continua a essere
fortemente penalizzato sul piano
infrastrutturale, in particolare per quanto
riguarda i collegamenti ferroviari ad alta
velocità» spiega il Consigliere regionale
Dino Pepe. «Emblematico è il fatto che a
Giulianova, attualmente, si fermi un solo
treno ad alta velocità al giorno, a fronte
dei sette collegamenti giornalieri
garantiti a San Benedetto del Tronto,
distante pochi chilometri. Una disparità
evidente che non trova giustificazione né
sul piano della domanda né su quello...

PESCARA
Stop al porta a porta
in centro città,
piovono critiche
Virginia Chiavaroli
L’Amministrazione Comunale di
Pescara sospende l’avvio del
servizio di raccolta porta a porta
nel centro cittadino. A criticare la
scelta è l'associazione Insieme per
Pescara, che sottolinea come il
cambio di passo risulti in
controtendenza rispetto alle azioni
dei mesi scorsi. Un cambio di rotta
che arriva a pochi giorni
dall'annuncio delle imminenti
consultazioni elettorali. «Fino a
poche settimane fa,
l'Amministrazione procedeva dritta
come un treno - scrive
l'associazione nella nota - verso
una modalità di raccolta rifiuti
dimostratasi inadeguata. Solo
grazie alle segnalazioni dei
cittadini, alle raccolte firme e a una
formale di da – mossa dal grave
rischio per la salute pubblica
derivante dai rifiuti sparsi – si era
ottenuto un tavolo di confronto
con la Giunta e Ambiente spa». In
quella sede, erano state fornite
rassicurazioni precise: apertura
alle campane intelligenti e la
promessa di aggiornamenti
costanti dopo la pausa estiva.
Subito dopo, l'annuncio
dell'estensione del porta a porta
anche in centro città. «Oggi
assistiamo all'ennesimo passo...
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L'AQUILA
San Salvatore,
partono i lavori al
blocco operatorio
Tommaso Cotellessa

Iniziano oggi i lavori di
manutenzione del blocco
operatorio dell’ospedale San
Salvatore dell’Aquila, interventi
considerati non più procrastinabili
a causa delle ripetute
problematiche di infiltrazione
d’acqua che, in occasione di eventi
atmosferici intensi, hanno più volte
provocato l’interruzione
dell’attività chirurgica, con pesanti
disagi per pazienti e personale
sanitario. Per garantire la
continuità delle attività di sala
operatoria, i lavori, come spiegato
dall’Azienda sanitaria locale,
saranno suddivisi in due lotti, che
verranno chiusi in maniera
alternata: mentre si interverrà su
un’area, l’altra resterà operativa.
Una soluzione necessaria
considerata l’elevata tecnologia del
sistema di aerazione e la centralità
del blocco operatorio per l’intero
presidio ospedaliero...
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